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2024, FACCIAMO 
LA NOSTRA PARTE

RAFFAELLA PANNUTI
Presidente Fondazione ANT

F iducia, partecipazione e democrazia sono anelli inseparabili di un’u-
nica catena e ciascuno è chiamato a fare la sua parte”. Mi ha colpi-
to particolarmente nel discorso di fine anno del Presidente Matta-

rella l’invito a fare ciascuno la propria parte. Mi sono chiesta, quindi: qual è 
la parte che spetta ad ANT in questo 2024? Resteremo saldamente ancora-
ti a quei principi di rispetto del sofferente, tutela della sua dignità umana e 
salvaguardia del diritto alle migliori cure mediche, infermieristiche e psico-
logiche che il nostro fondatore, Franco Pannuti, ha racchiuso sotto l’eti-
chetta di Eubiosia. E lo resteremo sia sotto il profilo dell’assistenza domi-
ciliare gratuita ai malati di tumore, sia sotto quelli della prevenzione 
oncologica, della formazione e della ricerca. Penso che ANT debba e possa 
diventare anche qualcosa di più. Da un lato la promotrice di quei cambia-
menti e di quelle evoluzioni che i cittadini invocano dalla Sanità e dall’altro il 
garante della loro effettiva attuazione. Le sfide che ci attendono sono tante.  
Solo qualche esempio: 
 
- Con le leggi di bilancio per il 2024 sono salite a cinque (Valle d’Aosta, Provin-
cia autonoma di Bolzano, Friuli Venezia Giulia, Abruzzo e Puglia) le Regioni che 
prevedono l’esenzione dall’Irap per tutti gli Ets iscritti al Runts, mentre  altre regioni 
hanno garantito la continuità delle agevolazioni pre-esistenti e altre non si sono 
mosse. Che i prossimi dodici mesi siano propizi per una regolazione nazionale?  
- è stato rinviato alla fine  2024 il termine previsto per predisporre uno o più 
dpcm per l’individuazione dei Livelli essenziali delle prestazioni e dei rela-
tivi costi e fabbisogni standard. Il tema dei Lep (e dei Leps, livelli essenzia-
li delle prestazioni sociali) è fondamentale per vedere garantita, in modo 
omogeneo sull’intero territorio nazionale, parità di servizi e prestazioni.  
- Il 2024 sarà finalmente l’anno in cui si completerà, con il via libera Ue alla 
parte fiscale, la riforma del Terzo settore e dell’impresa sociale così come 
disegnata dalla legge delega del 2016 e dai seguenti decreti attuativi? 
- Infine dovrebbe arrivare all’inizio del 2024 il decreto interministeriale per 
la certificazione delle competenze del volontariato. Sarebbe importante 
per chi ci dona il suo tempo (soprattutto se giovane) sapere che ciò che ha 
imparato può fare la differenza nella ricerca di un’occupazione retribuita. 
 
Sarà importante far valere la nostra partecipazione alla cosa pubblica, eviden-
ziando i bisogni delle persone e cercando – come sempre abbiamo fatto – di 
dare risposte nuove, al passo con i tempi.
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P er motivi di cronaca, si è tornato a parlare molto, 
negli ultimi mesi, di fine vita, testamento biologi-
co e più in generale dell’accesso alle cure palliati-

ve. Queste ultime, che ci vedono in prima linea come ANT, 
sono una branca della medicina di cui, più di altre, serve 
oggi parlare con chiarezza. Coinvolgendo tutti gli atto-
ri chiave delle istituzioni politiche e sanita-
rie, del Terzo Settore e della società civile in 
un percorso di riflessione comune, libero da 
pregiudizi e fraintendimenti.  
 
ANT da sempre si batte per una sempre 
maggior diffusione della cultura delle cure 
palliative e del cosiddetto Testamento Biolo-
gico, le Disposizioni Anticipate di Trattamen-
to. Una possibilità, regolamentata dalla legge 
219 del 2017, che permette a ogni persona, 
nel momento in cui è ancora nella pienezza delle proprie 
facoltà, di scegliere e autodeterminare il proprio fine vita. Al 
momento solo lo 0,4% degli italiani ha sottoscritto le DAT, 
ed è anche per questo che abbiamo aperto uno sportello, 
telefonico, a cui le persone possono rivolgersi per chiedere 
informazioni e essere affiancati nella compilazione. 
 
Quello che ritengo però ancora più importante nella legge 
è l’articolo 5 che tratta la pianificazione condivisa delle cure 
in caso di “patologia cronica e invalidante o caratterizzata 
da inarrestabile evoluzione con prognosi infausta”. 

IN EVIDENZA

È quello che ANT fa ogni giorno nell’approcciarsi ai pazien-
ti: avviare un percorso dinamico di relazione e comunica-
zione all’interno del quale vengono condivisi con l’assistito 
e il caregiver tutti i passaggi terapeutici in modo da favorire 
percorsi di cura il più possibile in linea con i valori, i bisogni 
ed i desiderata dei paziente. 

 
Il valore di questo approccio è però tanto più 
alto quanto più la presa in carico del pazien-
te in cure palliative è anticipata. Un punto, 
quest’ultimo, che è il vero nodo della questio-
ne. Perché non solo l‘accesso alle cure pallia-
tive nel nostro Paese è spesso tardivo, ma in 
molti casi non avviene affatto. Basti pensa-
re che al momento solo al 35% degli adul-
ti che ne avrebbero diritto vengono garantire 
le cure palliative, e nei bambini la percentua-

le scende al 15%.  
 
Numeri che ancora una volta ci mettono faccia faccia con le 
diseguaglianze di salute del nostro Paese e sulla necessi-
tà di proseguire con il nostro impegno nella divulgazione e 
formazione (ne parliamo a pagina 6) su questi temi, nonché 
nell’ampliare il più possibile il raggio di azione in un’ottica di 
collaborazione e sinergia con la Sanità pubblica.  
RP 
Inquadra il QR Codeper leggere la guida alle DAT.

La pianificazione condivisa delle cure è l’aspetto più rilevante della legge sul 
cosiddetto testamento biologico .  ANT da sempre avvia un percorso dinamico di 
relazione con i pazienti 

COSA CONTA DAVVERO NELLE DAT

Inquadra il QR Code 
per leggere la guida  

alle DAT
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HIGHLIGHTS  2023

L 
o scorso 16 novembre in Istituto a Bologna 
è andata in scena la XV edizione del ‘Premio 
Eubiosia Franco Pannuti’, il riconoscimento 

annuale attraverso il quale Fondazione ANT celebra 
le realtà che la sostengono. Durante il suo discorso 
di apertura, la presidente di ANT Raffaella Pannuti ha 
fatto il punto su dodici mesi nel corso dei quali ANT ha 
assistito gratuitamente a domicilio e in hospice 10.934 
malati (oltre 166mila dal 1985 ad oggi) e realizzato 
19.041 visite di diagnosi precoce (264.000 dal 2004).   
 
E proprio sull’importanza del sostegno delle azien-
de, vere protagoniste di una mattinata novembrina 
che ha idealmente chiuso l’anno del 45esimo anni-
versario della nascita di ANT, Raffaella Pannuti ha 
dichiarato: “Quello che vediamo accadere qui è un 
circolo virtuoso, prezioso ed essenziale per l’inte-
ra comunità perché è grazie alle risorse del priva-
to, messe a sistema attraverso il non profit, che si può 
far fronte a emergenze e situazioni che devono avere 
la precedenza se vogliamo che l’Italia raggiunga gli 

obiettivi di Sviluppo Sostenibile entro il 2030”. 
 
Questa unità di intenti fra imprenditoria priva-
ta, pubbliche amministrazioni e Terzo Setto-
re che il Premio Eubiosia vuole rimarcare, 
però, non è certo solo una questione di raccol-
ta fondi. Bensì si tratta di un’alleanza di ampio 
respiro, sulla scorta delle numerose azioni 
intraprese da ANT a beneficio dei Sustainable 
Development Goals (SDGs) della pianificazio-
ne Onu al 2030 e, in particolare, dell’Obiet-
tivo 17, che sottolinea l’importanza delle part-
nership trasversali per favorire il cambiamento. 
 
Non poteva esserci figura più preparata di un 
esperto del tema come l’economista e statistico 
Enrico Giovannini, già ministro delle Infrastruttu-
re e della Mobilità sostenibili e del Lavoro e Poli-
tiche sociali, rispettivamente nei governi Draghi e 
Letta, per aiutare a capire lo stato dell’arte della 
rincorsa italiana ai Goals 2030. E il quadro pare 

A novembre a Bologna abbiamo consegnato il Premio Eubiosia “Franco Pannuti” a realtà e 

persone che ci sono più vicine. L’ex ministro Giovannini ha aperto una riflessisione  sugli SDGs

L’ALLEANZA CON LE AZIENDE È LA STRADA 
PER RAGGIUNGERE I GOAL DELL’AGENDA 2030



È stata inaugurata il 22 novembre scorso, alla presen-
za delle autorità politiche, ecclesiastiche e sani-

tarie locali, la nuova sede sanitaria di Ostia Lido di 
Fondazione ANT. A tagliare il nastro degli spazi di via 
Carlo Bosio 87, insieme all’équipe sanitaria ANT, ai 
volontari della Fondazione e ai congiunti di molti assi-
stiti, è stata la nostra presidente, Raffaella Pannuti.  
“È una grande soddisfazione per noi questa apertura – 
ha spiegato -, poiché abbiamo voluto fortemente restare 
ad operare su questo territorio difficile, che anche oggi 
ha dato prova di una profonda attitudine alla solidarietà”. 
Lo abbiamo voluto e ci siamo riusciti. A beneficio dei 
malati di tumore e dei loro caregiver.

INAUGURATA A ROMA  
LA NUOVA SEDE ANT

IL CUORE VERDE DI BOLOGNA 
Alla vigilia delle Feste natalizie il cuore del centro 
storico di Bologna si è tinto di verde ANT. Il 16 e 17 
dicembre, infatti, la prima edizione del grande mercato 
solidale An-T-Days ha gioiosamente invaso i due lati 
delle vie Ugo Bassi, Rizzoli e Indipendenza. I banchi 
presenti - dall’artigianato all’eno-gastronomia fino 
all’abbigliamento vintage e ai prodotti di bellezza - 
sono stati oltre 100, in due giornate di pieno spirito 
pre-natalizio. Un’esperienza bellissima, nata da uno 
straordinario lavoro di squadra. 
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I VETERANI DELLA FONDAZIONE
Prima di Natale a Bologna abbiamo riunito tutto lo staff 
sanitario e non sanitario ANT per la tradizionale festa 
degli auguri. Con l’occasione, come chiusura di un fanta-
stico 45esimo anniversario, sono stati premiati i dipen-
denti e professionisti che sono con ANT, a Bologna e in 
altre parti d’Italia, da 25 anni. E come vedete sono tanti!  
 
Abbiamo voluto dare un giusto riconoscimento a chi 
negli anni ha dimostrato grande vicinanza alla causa, 
continuità nel lavoro e straordinaria professionalità. 
Nella strada fatta insieme ci sono tanti ricordi, sfide 
vinte e difficolta superate, ma soprattutto l’idea di poter 
contare sempre gli uni sugli altri.
Un grazie va sempre ai nostri volontari, a cui abbiamo 
dedicato la grande festa di giugno: è grazie a loro se 
possiamo portare avanti giorno dopo giorno il nostro 
lavoro. Diceva il Prof Pannuti: “Incontrarsi è gioia, stare 
insieme è felicità e lavorare insieme è un privilegio”.

non sia dei più rosei, se è vero che, “come mostrato nel 
recente Rapporto dell’Alleanza Italiana per lo Sviluppo 
Sostenibile (ASviS) – dichiara il Prof Giovannini - il nostro 
Paese appare ‘fuori linea’ rispetto ai 17 Obiettivi che ci 
siamo impegnati a centrare. Infatti, per sei Obiettivi la 
situazione è addirittura peggiorata rispetto al 2010, per 
tre è stabile e per otto i miglioramenti sono contenuti”. 
 
Ed è esattamente per questa fatica nell’accelera-
re sulla giusta rotta che esempi di collaborazio-
ne virtuosa all’insegna di uno sviluppo più equo, 
come è quella fra ANT e i suoi stakeholder, meri-
tano una risonanza importante. Tutti i  vincito-
ri e le menzioni d’onore sono consultabili sul sito ant.it.  
 
Si ringrazia per il sostegno AdiLife e Vivisol e Buonristoro 
per la collaborazione tecnica. 



LE TAPPE EUROPEE DEL PROGETTO
Il Progetto ELPIS ci ha messi in contatto con tante 
realtà europee. Il Dipartimento Formazione ANT è stato 
impegnato in diversi meeting relativi al progetto, teso a 
costruire un’infrastruttura didattica per l’insegnamento 
da remoto delle cure palliative. All’Università di Navarra 
a Pamplona (nella foto) si è tenuto uno dei meeting di 
Elpis, a Torino invece, al XXI congresso della Società 
Italiana di Pedagogia Medica è stato presentato un 
poster sul corso pilota on-line svolto in UniBo dal 
professor Guido Biasco, nell’ambito di un corso elettivo 
di Cure Palliative all’interno del Corso di Laurea in 
Medicina e Chirurgia. 
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PROGETTI EUROPEI

S ebbene la formazione in cure palliative sia sempre 
più frequente nelle scuole di Medicina, alcune 

barriere ostacolano ancora la progettazione e l’attua-
zione di programmi educativi efficaci. È stata pubbli-
cata a novembre 2023, sulla rivista scientifica Pallia-
tive Care & Social Practice un articolo scientifico dal 
titolo: Online learning in palliative care education of 
undergraduate medical students: a realist synthesis, 
realizzato dalla collaborazione dei partner del proget-
to Europeo ELPIS. Il lavoro, condotto da un gruppo 
internazionale di esperti in cure palliative, ha valuta-
to la rilevanza e la pertinenza di 256 articoli risultanti 
dall’ analisi sistematica della letteratura e dai sugge-
rimenti degli autori. La sintesi finale derivante dall’a-
nalisi di queste evidenze scientifiche ha delineato un 
quadro del programma educativo efficace, determi-
nando quindi la teoria di ciò che funziona, per chi e in 
quali circostanze, sulla base delle evidenze disponibi-
li. I risultati di questo lavoro saranno utili per sviluppa-
re al meglio i curriculum e definire metodologicamen-
te le attività formative in cure palliative nel contesto 
universitario.

CURE PALLIATIVE 
FORMAZIONE CON ELPIS



DOVE ATTIVARE L’ASSISTENZA
Rimini (Info Point) 
via Corso d’Augusto 188 | Tel. 348 3163802
Rimini (Info Point) 
via Cairoli 22 | Tel. 0541 452005

TOSCANA
Firenze 
via San Donato 38-40 | Tel. 055 5000210
Massa 
via San Remigio di Sotto 16 | Tel. 0585 040532
Pistoia (Info Point) 
via del Can Bianco 19 | Tel. 0573 359244
Prato (Info Point) 
via E. Boni 5 | Tel. 0574 574716

MARCHE
Civitanova Marche (MC) 
via G. D’Annunzio 72-74 | Tel. 0733 829606
Pesaro (PU) 
corso XI Settembre 217-219 | Tel. 0721 370371
Porto Sant’Elpidio (FM) 
c/o Casa del Volontariato, via Del Palo 10 
Tel. 348 0800715
Urbino/Fermignano (PU) (Info Point) 
via Gramsci 29 | Tel. 0722 2546

UMBRIA
Perugia 
via G. Pierluigi da Palestrina 40 
Tel. 347 4423135 - 075 9662505

LAZIO
Roma 
Lido di Ostia, via C. Bosio 87 
Tel. 06 93575497

PUGLIA
Acquaviva delle Fonti (BA) (Info Point) 
c/o Biblioteca Comunale, piazza Garibaldi 21 
Tel. 348 3102879 - 080 758055
Andria (BT) 
via Barletta 176 | Tel. 345 6536168 - 0883 591271
Bari 
via delle Forze Armate 50 | Tel. 080 5428730
Barletta (BT) (Info Point) 
via A. Bruni 28 | Tel. 347 4442633 - 0883 310230
Bisceglie (BT) (Info Point) 
via Virgilio 16 | Tel. 393 9348600 - 080 3951472
Canosa (BT) (Info Point) 
via Settembrini 9 | Tel. 347 5302208 - 0883 661144
Cerignola (FG) 
corso A. Moro | Tel. 349 1811742

Corato (BA) 
piazza Sedile 42 | Tel. 080 8724647
Fasano (BR) 
via Piave 84/72 | Tel. 080 4421010
Foggia 
viale Giuseppe di Vittorio 3
 Tel. 349 1811742 - 0881 707711
Giovinazzo (BA) (Info Point)  
via G. Marconi 5 | Tel. 349 5115885
Grottaglie (TA) (Info Point) 
via Giusti 12 | Tel. 348 3150326 - 099 5610104
Laterza (TA) (Info Point)  
c/o scuola “Rodari”, via U. La Malfa 
Tel. 348 0152206
Lecce 
via M. Palumbo 3 | Tel. 0832 303048
Lucera (FG) 
c/o Ospedale Lastaria, viale Lastaria 
Tel. 349 1811742
Manfredonia (FG) 
via P. Togliatti 22 | Tel. 347 4480535 - 0884 512067
Margherita di Savoia (BT) (InfoPoint) 
via Africa orientale 117 | Tel. 348 8860625
Molfetta (BA) 
corso Regina Margherita di Savoia 18,  
Tel. 345 7136918 - 080 3354777
Nardò (LE) 
via Marinai D’Italia 2 | Tel. 342 6125107
Taranto 
via Lago Alimini Grande 12/I, 
Tel. 348 3102476 - 099 4526722
Terlizzi (BA) (Info Point) 
viale Roma 6 | Tel. 348 6911256 
Trani (BT) 
via delle Crociate 46 
Tel. 346 9819344 - 0883 584128
Trani (BT) - c/o Osp. S. Nicola Pellegrino (Info 
Point) viale Padre Pio | Te. 346 9819344

CAMPANIA
Napoli 
via M. Parise, adiacente circumvesuviana 
stazione Poggioreale | Tel. 081 6338318

BASILICATA
Potenza 
piazzale Don Uva 4 | Tel. 0971 442950
Villa D’Agri (PZ) (Info Point) 
via Roma 20 | Tel. 0975 354422

Se ricevete più copie delle nostre 
comunicazioni o volete aggiornare i vostri dati, 
potete contattare lo 051 7190159. 

LOMBARDIA
Brescia 
viale della Stazione 51 | Tel. 030 3099423
Milano 
via Negroli 52 | Tel. 02 36559800

FRIULI VENEZIA GIULIA
Cervignano del Friuli (UD) 
assistenza psicologica | Tel. 348 6450519
Cervignano del Friuli (UD) 
attività socio-assistenziale | Tel. 348 3102547
Monfalcone (GO) 
attività socio-assistenziale | Tel. 348 3102816

VENETO
Verona (Info Point) 
via M. Faliero 51 
Tel. 045 577671 - 346 2366276
Villafranca di Verona (VR) 
c/o Centro Sociale, via R. da Villafranca 9/A 
Tel. 346 2366276
Nogara (VR) 
via G. Falcone P. Borsellino 53 
Tel. 347 0009436
Campolongo Maggiore (VE) 
attività socio-assistenziale | Tel. 348 3102841
Riviera del Brenta (VE) 
assistenza psicologica | Tel. 349 0558850
Occhiobello (RO) 
piazza Don A. Rizzo 8 
Tel. 342 7752165 - 348 9104929

EMILIA ROMAGNA
Bologna 
via J. di Paolo 36 | Tel. 051 7190144
Bologna 
c/o Ospedale Malpighi, via Albertoni 15 
Tel. 051 6362320
Imola (BO) (Info Point) 
via A. Manzoni 25 | Tel. 0542 27164
Pieve di Cento (BO) 
c/o Residenza G. Melloni, via Provinciale Cento 12 
Tel. 347 9604166 - 051 0939123
Ferrara 
via Cittadella 37-39 | Tel. 0532 201819
Modena (Info Point) 
via G. Verdi 60 | Tel. 059 238181
Vignola (MO) 
via M. Pellegrini 3 | Tel. 059 766088
Rimini 
c/o Pesaro (PU), corso XI Settembre 217-219 
Tel. 0721 370371
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 Quando una fine giustifica un inizio. Questo l’evocativo 
titolo della conferenza internazionale che la Santa 
Casa della Misericordia di Lisbona ha ospitato in 

novembre per discutere le tematiche sociosanitarie legate alla 
gestione del fine vita. Lo sfondo è quello del progetto Hold my 
Hand – Support and care at the end of life, whether near or far 
(https://hold-my-hand.eu/) del circuito Erasmus+, nato con lo 
scopo di stimolare l’impegno degli addetti ai lavori e l’atten-
zione dei cittadini sul concetto di termine della nostra esisten-
za. E Fondazione ANT, in qualità di attore di rilievo nazionale e 
internazionale in questo campo, era ovviamente presente con 
un focus sul fronte dell’affiancamento del paziente nella reda-
zione del testamento biologico e delle DAT. 

A Lisbona ANT ha partecipato al convegno organizzato dalla Santa Casa della Misericordia

QUANDO LA FINE GIUSTIFICA UN INIZIO



La signora Eleonora assieme 
alla sua caregiver Lucia.
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LA CAMPAGNA

• Online su www.ant.it

• Versamento su conto corrente postale n. 11424405

• Bonifico sul conto corrente bancario intestato a Fondazione ANT Italia ONLUS, IBAN: IT71 Q030 6902 4781 0000 0061 347

• Donazioni dall’estero BIC: BCITITMM

• Attivando una donazione periodica attraverso il sito ant.it (mensile, trimestrale o semestrale) 

• Destinando ad ANT il 5x1000 in dichiarazione dei redditi (730, CU, Modello Redditi):  
basta firmare nel primo riquadro dedicato a “Sostegno degli Enti del Terzo settore iscritti nel RUNTS” e aggiungere  
il Codice Fiscale di Fondazione ANT 01229650377. Destinare il proprio 5x1000 non costa nulla.

• Con un lascito testamentario a favore di ANT (per informazioni lasciti@ant.it)

• Attivando una raccolta fondi su Facebook o attraverso il tasto “Fai una donazione” presente sul profilo  
“Fondazione ANT Italia Onlus”

• Ordinando i nostri prodotti online su regalisolidali.ant.it

N Che cosa distingue un vero campione? Che cosa 
significa vivere una ‘buona vita’? E cosa lega uno 
sportivo di fama a una realtà del Terzo Settore che 

si occupa di assistenza domiciliare e prevenzione oncologi-
che? A queste domande ha dato risposta la campagna 
di sensibilizzazione sulla cura di sé e l’adozione di abitudini 
corrette ‘Campioni di Buona Vita’, lanciata dalle nostre delega-
zioni nelle Marche ma pronta ad assumere un respiro nazionale.  
 
Perché nazionale, anzi spesso internazionale, è lo spessore degli 
atleti e delle realtà che hanno aderito: le eccellenze della palla-
volo come la Lube Volley di Civitanova Marche e la Megabox 
Vallefoglia e di un pezzo di storia del basket come VL Pesaro. 
Accanto a loro, la pluriscudettata Italservice Calcio a 5 Pesa-
ro, la campionessa mondiale anconetana di vela Claudia Rossi 
e il ginnasta maceratese Andrea Cingolani (in foto). E interna-
zionale, a maggior ragione, è un’eccellenza dello sport italia-
no come la bolognese Fortitudo Baseball, capace di vince-
re in Italia e in Europa: da sempre vicina ad ANT, non ha fatto 
mancare il suo sostegno nemmeno in questa occasione.  
 
“Lo sport, così come l’alimentazione corretta e la diagno-
si precoce, è uno dei pilastri della “Buona Vita”, da sempre al 
centro della mission di ANT - commenta Raffaella Pannuti, presi-
dente della Fondazione - Siamo davvero felici di aver raccol-
to attorno a questo concetto un gruppo di vere eccellenze 
dello sport, che hanno molto da insegnarci su come prender-
si cura del proprio benessere fisico e mentale. A loro abbia-

Lube Volley, Megabox, VL Pesaro, Fortitudo 
Baseball e tanti atleti protagonisti per ANT

LA BUONA VITA  
E I CAMPIONI

SOSTIENI ANT ANCHE TU
Sostenere ANT è facilissimo e hai tanti modi per farlo! 
Scopri come donare per continuare a starci vicino: 

Informazioni su come donare 
Ufficio Sostenitori 051 7190159

La deducibilità/detraibilità della liberalità è garantita 
dall’attestazione che verrà rilasciata contattando donazioni@ant.it

mo chiesto di raccontarci il concetto di Buona Vita e abbia-
mo scoperto quanti punti in comune possono esserci tra i 
nostri mondi: l’idea di squadra è l’idea stessa della solidarietà”. 
 
ANT ha interpellato sul tema della vita sana chi ha impa-
rato che cosa siano il sacrificio e la cura di corpo e mente 
sulla propria pelle, riuscendo a primeggiare nel proprio 
sport. E ha chiesto ad atleti come i campioni di volley Ivan 
Zaytsev e Tatiana Kosheleva e i cestisti Riccardo Viscon-
ti e Matteo Tambone, ma pure ad allenatori e preparato-
ri atletici professionisti, di spiegare la propria ricetta per il 
benessere fisico e psicologico, a beneficio della collettività. 
 
I video sono disponibili sul canale Youtube della Fondazione 
e sulla pagina Facebook ANT nelle Marche. 
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I l 5x1000 è uno degli strumenti che consente a Enti 
del Terzo Settore come ANT, che riceve dal Servizio 
Sanitario Nazionale meno del 20% del suo budget, 

le risorse necessarie per portare avanti il proprio lavo-
ro. È un’occasione da non perdere per fare la differenza!  
Il 5x1000 – da non confondersi con l’8x1000 che va allo 
Stato o a organizzazioni religiose o il 2x1000 ai partiti - è 
una quota dell’IRPEF che lo Stato ripartisce, in base alle 
scelte, a enti che svolgono attività socialmente rilevan-
ti. Non costituisce una spesa aggiuntiva per il contribuen-
te: scegliendo a chi destinarlo, il cittadino ha l’opportu-
nità di selezionare quale ente sostenere con parte delle 
imposte che verserà e che varieranno in base al reddito. 
Se si decide di non destinare a nessuno il 5x1000 quel-
la parte di IRPEF sarà comunque versata allo Stato. Se 
invece si è firmato senza indicare la preferenza, lo Stato 
distribuirà proporzionalmente i fondi raccolti a secon-
da del numero di preferenze ricevute dagli enti. È possi-
bile destinare il proprio 5x1000 anche se non si è tenu-
ti a presentare dichiarazione dei redditi, consegnando in 
posta o in banca la scheda integrativa del proprio CU e 
relativa al 5x1000. La scheda dovrà essere consegnata in 
busta chiusa con scritto “scelta per la destinazione del 5 
per mille dell’IRPEF” (indicando nome, cognome e codi-
ce fi scale del contribuente).  Per compiere la propria scel-
ta nella dichiarazione dei redditi (730, CU, Modello Reddi-
ti) cercare “scelta per la destinazione del 5x1000”. Firmare 
nel primo riquadro “Sostegno degli Enti del Terzo setto-
re e delle Onlus iscritte all’anagrafe”. Sotto la propria firma 
occorre inserire il codice fiscale di Fondazione ANT Italia 
ONLUS - C.F. 01229650377 (codice fiscale del beneficiario).  
 

CON UNA FIRMA PUOI  
FARE LA DIFFERENZA 

Inquadra il qr code e scopri  
come destinare il tuo 5x1000

D el dolore si può desiderare solo una cosa: che 
smetta.  

Niente al mondo è così terribile come il dolore fisi-
co.. Di fronte al dolore non ci sono eroi”.  
George Orwell 
 
In realtà i veri eroi sono coloro che il dolore lo 
attraversano ogni giorno. Sono anime silenzio-
se, invisibili alla maggior parte della gente, che si 
insinuano nelle famiglie deturpate dal male e le 
accompagnano con dignità verso il silenzio. 
È ciò che è accaduto a noi a mezzo del dott. 
Andrea, dell’infermiera Ilaria e di tutto lo staff di 
ANT. A loro va il nostro ringraziamento per aver-
ci accompagnato con professionalità e pazien-
za in luoghi sconosciuti senza mai farci sentire 
soli e persi. La rete tra la famiglia e questi profes-
sionisti ci ha permesso di mantenere la rotta 
nella tempesta ed ha funzionato perfettamente. 
Grazie, grazie e ancora grazie di cuore. 
(lettera firmata)

LA TESTIMONIANZA

Sul sito ant.it, sono disponibili tutte le istruzioni per 
destinare il proprio 5x1000.
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LE NOSTRE CAMPAGNE

L a Pasqua quest’anno è “bassa” ma niente paura! Non 
mancano i classici prodotti pasquali ANT, per festeg-

giare nel segno della solidarietà, con un pensiero per le 
persone a cui vogliamo bene. Li  potrete trovare nelle piaz-
ze e nei Charity Point, grazie ai nostri volontari, ma anche sul 
sito regalisolidali.ant.it con consegna a domicilio inclusa. Tra 
le proposte spiccano tanti prodotti pasquali della tradizio-
ne come le uova di cioccolato al latte o fondenti, le colombe  
e tante altre piccole dolcezze per regalare un momento di 
gioia ai vostri cari e al contempo offrire un po’ di serenità alle 
persone malate di tumore, 

A Napoli è da sempre tradizione lasciare un “caffè 
sospeso” pagato al bar, perché tutti, anche i più 

bisognosi, possano godersi questo piccolo lusso. ANT 
ha fatto sua questa bella consuetudine: anche per 
quest’anno sarà possibile aggiungere al proprio ordi-
ne una o più uova solidali ANT da far consegnare a 
utenti di altre realtà del territorio come RSA, associa-
zioni o carceri, su indicazione del donatore stesso. 
Ogni Uovo donato raddoppierà la dolcezza: soster-
rà l’assistenza medico-specialistica ANT ai malati di 
tumore e al contempo regalerà un sorriso a persone 
svantaggiate. Tutte le informazioni sul sito ant.it.

REGALI SOLIDALI 
LA PASQUA CON ANT

UOVO SOSPESO 
SOLIDARIETÀ DOPPIA

Si sopravvive di ciò che si riceve, ma si vive di ciò  
che si dona. E l’oggetto del dono, Carl Jung sarebbe 
senz’altro d’accordo, può anche essere il proprio tempo. 
Per questo noi di ANT non smetteremo mai di 
promuovere la cultura del volontariato e di accogliere 
chiunque desideri compiere quel passo in avanti che 
trasforma un donatore in un volontario. 
Non prima di avergli fornito un’adeguata formazione 
in materia, partendo dalla storia della Fondazione 
e arrivando agli obiettivi concreti che intendiamo 
perseguire ogni giorno. 

SCOPRI COSA POSSIAMO FARE INSIEME!
• presidiare le nostre postazioni di piazza durante  

le campagne di raccolta fondi
• organizzare eventi (ludici, culturali o sportivi)  

per raccogliere fondi
• collaborare alla gestione dei nostri Charity Point
• supporto logistico

TI PIACEREBBE METTERTI IN GIOCO?
DIVENTA VOLONTARIO!

INQUADRA IL QR CODE,   
COMPILA IL FORM 
E UNISCITI A NOI!
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DALLE DELEGAZIONI

L o scorso giovedì 12 ottobre il prestigioso Salone dei 
Cinquecento di Palazzo Vecchio, a Firenze, ha fatto da 

sfondo alla XII edizione della Charity Luxury Dinner organiz-
zata dalla Delegazione ANT di Firenze. L’evento di benefi-
cenza, patrocinato dal Comune, è servito a raccogliere fondi 
a sostegno del servizio di assistenza medica specialistica 
domiciliare e gratuita BIMBI in ANT, che la Fondazione mette 
a disposizione dei piccoli malati di tumore in età pediatrica 
affinché possano essere curati nel calore della propria casa, 
tra gli affetti e le cose più care.

C ome molti sapranno, il radicamento di ANT è davve-
ro profondo anche in provincia, non solo nelle gran-

di aree urbane. A provarlo una volta di più è stata la grande 
partecipazione dei nostri sostenitori, a fine ottobre, alla Cena 
di Beneficenza ospitata al Centro feste Mascarino, a due 
passi da Castello d’Argile, nel Bolognese. Il merito dell’orga-
nizzazione va ai volontari della Delegazione ANT di Pieve di 
Cento, sempre pronti a preparare menu sfiziosi per sostene-
re le nostre attività. Presente anche la presidente Raffaella 
Pannuti, ospite d’onore di un sabato sera speciale.

A nche la scelta del vestito per il giorno più bello può 
fare la differenza in chiave solidale. E’ con questo 

pensiero in testa che la Delegazione ANT di Napoli ha idea-
to il progetto ‘Sposa d’aMare’. A tutte coloro che hanno scel-
to di convolare a giuste nozze vestendo ANT, e sostenendo 
in tal modo le nostre attività di assistenza medico specialisti-
ca a casa dei sofferenti di tumore, è stata poi offerta anche la 
possibilità di avere in regalo una notte nella suite del Grand 
Hotel Parker’s e una crociera per due persone MSC Crociere. 
Perché dopo l’altare viene la luna di miele...

I n occasione del 45esimo compleanno di Fondazione ANT 
e del 25esimo di ANT Brescia, la Delegazione del capo-

luogo lombardo ha lanciato, in collaborazione con il Museo 
Nazionale della Fotografia di Brescia, il Concorso fotogra-
fico ‘45 anni con ANT’. E l’8 settembre, nella sede muse-
ale bresciana è stata inaugurata la mostra con le 30 foto-
grafie più belle ispirate dal tema ‘La Buona Vita’. Terminata 
la rassegna temporanea, poi, le immagini sono arrivate nel 
quartier generale di ANT, a Bologna, dove hanno trovato 
spazio in una mostra permanente.

CHARITY LUXURY DINNER
A PALAZZO VECCHIO

CENA DI BENEFICENZA 
A PIEVE DI CENTO

SPOSA D’AMARE, ABITI 
DA SOGNO A NAPOLI 

A BRESCIA LA BUONA 
VITA IN UNO SCATTO




